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«Non sono io forse un Beniaminita, della più piccola tribù d’Israele? E 

la mia famiglia non è forse la più piccola fra tutte le famiglie della 

tribù di Beniamino? Perché mi hai parlato in questo modo?». Ma Sa-

muele prese Saul e il suo domestico e li fece entrare nella sala, e 
assegnò loro il posto a capo degli invitati, che erano una trentina. 

Quindi Samuele disse al cuoco: «Portami la porzione che ti avevo dato 

dicendoti: “Mettila da parte”». Il cuoco prese la coscia con la parte 

che le sta sopra, la pose davanti a Saul e disse: «Ecco, quel che è 

rimasto ti è posto davanti: mangia, perché è per questa circostanza 

che è stato conservato per te, quando si è detto: “Ho invitato il popo-
lo”». Così quel giorno Saul mangiò con Samuele. Scesero poi 

dall’altura in città, e Samuele s’intrattenne con Saul sulla terrazza. Di 

buon mattino, al sorgere dell’aurora, Samuele chiamò Saul che era 

sulla terrazza, dicendo: «Àlzati, perché devo congedarti». Saul si alzò 

e ambedue, lui e Samuele, uscirono. Quando furono scesi alla periferi-

a della città, Samuele disse a Saul: «Ordina al domestico che vada 
avanti». E il domestico passò oltre. «Tu férmati un momento, perché 

ti possa comunicare la parola di Dio». Samuele prese allora l’ampolla 

dell’olio e gliela versò sulla testa, poi lo baciò dicendo: «Non ti ha 

forse unto il Signore come capo sulla sua eredità?». 

 
SALMO (dal Salmo 19)        

IL SIGNORE DÀ VITTORIA AL SUO CONSACRATO 
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il nome 

del Dio di Giacobbe. Ti mandi l’aiuto dal suo santuario e dall’alto 

di Sion ti sostenga. ®  

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, adempia ogni tuo progetto. 

Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo i 

nostri vessilli. ®  

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde dal 

suo cielo santo con la forza vittoriosa della sua destra. Chi fa affida-

mento sui carri, chi sui cavalli: noi invochiamo il nome del Signore, 

nostro Dio. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 13-16)  

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e 

disse: «Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a 

Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già da 

tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. 

Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente 

di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi 
precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza 

me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato». 

Diceva: «Hanno dato a Davide diecimila, a me ne hanno dati mille. 

Non gli manca altro che il regno». Così da quel giorno in poi Saul 

guardava sospettoso Davide. 

 
SALMO (dal Salmo 56)           

A TE MI AFFIDO: SALVAMI, SIGNORE! 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 17-24) 

In quel tempo. I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 

disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, 

io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra 

tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi 
però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto 

perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù 

esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, 

Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 

hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non 

il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, 

in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi 

dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, 

ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascolta-

rono». 

Signore, ora che il re d’Israele è uscito in campo per ricercare una 

pulce, come si insegue una pernice sui monti». Saul rispose: «Ho 

peccato! Ritorna, Davide, figlio mio! Non ti farò più del male, perché 

la mia vita oggi è stata tanto preziosa ai tuoi occhi. Ho agito da scioc-
co e mi sono completamente ingannato». Rispose Davide: «Ecco la 

lancia del re: passi qui uno dei servitori e la prenda! Il Signore rende-

rà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento 

che oggi il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto 

stendere la mano sul consacrato del Signore. Ed ecco, come è stata 

preziosa oggi la tua vita ai miei occhi, così sia preziosa la mia vita agli 
occhi del Signore ed egli mi liberi da ogni angustia». Saul rispose a 

Davide: «Benedetto tu sia, Davide, figlio mio. Certo in ciò che farai 

avrai piena riuscita». Davide andò per la sua strada e Saul tornò alla 

sua dimora.  

 
SALMO (dal Salmo 72)        

GUIDAMI, SIGNORE, CON IL TUO CONSIGLIO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 25-37) 

In quel tempo. Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova il 
Signore Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la 

vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 

leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 

mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto 

bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a 
Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 

Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli porta-

rono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo 

mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 

strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel 

luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua caval-

catura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, 

tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di 

lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di que-

sti tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani 

dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». 
Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

VENERDÌ 4 agosto 2017, S. GIOVANNI MARIA VIANNEY, SACERDOTE 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (31, 1-13) 

In quei giorni. I Filistei attaccarono Israele, ma gli uomini d’Israele 

fuggirono davanti ai Filistei e caddero trafitti sul monte Gèlboe. I 

Filistei si strinsero attorno a Saul e ai suoi figli e colpirono a morte 

Giònata, Abinadàb e Malchisùa, figli di Saul. La battaglia si concentrò 

intorno a Saul: gli arcieri lo presero di mira con gli archi ed egli fu 

ferito gravemente dagli arcieri. Allora Saul disse al suo scudiero: 
«Sfodera la spada e trafiggimi, prima che vengano quegli incirconcisi 

a trafiggermi e a schernirmi». Ma lo scudiero non volle, perché era 

troppo spaventato. Allora Saul prese la spada e vi si gettò sopra. 

Quando lo scudiero vide che Saul era morto, si gettò anche lui sulla 

sua spada e morì con lui. Così morirono insieme in quel giorno Saul e i 

suoi tre figli, lo scudiero e anche tutti i suoi uomini. Quando gli Israeli-
ti che erano dall’altra parte della valle e quelli che erano oltre il Gior-

dano videro che gli uomini d’Israele erano in fuga e che erano morti 

Saul e i suoi figli, abbandonarono le loro città e fuggirono. Vennero i 

Filistei e vi si stabilirono. Il giorno dopo, i Filistei vennero a spogliare i 

cadaveri e trovarono Saul e i suoi tre figli caduti sul monte Gèlboe. 

Essi gli tagliarono la testa, lo spogliarono delle armi e mandarono a 

dare il felice annuncio in giro nella terra dei Filistei, ai templi dei loro 
idoli e al popolo. Deposero le sue armi nel tempio di Astarte e appese-

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (18, 1-9) 

In quei giorni. Quando Davide ebbe finito di parlare con Saul, la vita 

di Giònata s’era legata alla vita di Davide, e Giònata lo amò come se 

stesso. Saul in quel giorno lo prese con sé e non lo lasciò tornare a 

casa di suo padre. Giònata strinse con Davide un patto, perché lo 

amava come se stesso. Giònata si tolse il mantello che indossava e lo 

diede a Davide e vi aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo arco e la 
cintura. Davide riusciva in tutti gli incarichi che Saul gli affidava, così 

che Saul lo pose al comando dei guerrieri ed era gradito a tutto il 

popolo e anche ai ministri di Saul. Al loro rientrare, mentre Davide 

tornava dall’uccisione del Filisteo, uscirono le donne da tutte le città 

d’Israele a cantare e a danzare incontro al re Saul, accompagnandosi 

con i tamburelli, con grida di gioia e con sistri. Le donne cantavano 
danzando e dicevano: / «Ha ucciso Saul i suoi mille / e Davide i suoi 

diecimila». Saul ne fu molto irritato e gli parvero cattive quelle parole. 

MERCOLEDÌ 2 agosto 2017, S. EUSEBIO DA VERCELLI, VESCOVO 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (26, 3-14a.17-25) 

In quei giorni. Saul si accampò sulla collina di Achilà di fronte alla 

steppa, presso la strada, mentre Davide si trovava nel deserto. Quan-

do si accorse che Saul lo inseguiva nel deserto, Davide mandò alcune 

spie ed ebbe conferma che Saul era arrivato davvero. Allora Davide si 

alzò e venne al luogo dove si era accampato Saul. Davide notò il po-

sto dove dormivano Saul e Abner, figlio di Ner, capo dell’esercito di 
lui: Saul dormiva tra i carriaggi e la truppa era accampata all’intorno. 

Davide si rivolse ad Achimèlec, l’Ittita, e ad Abisài, figlio di Seruià, 

fratello di Ioab, dicendo: «Chi vuol scendere con me da Saul 

nell’accampamento?». Rispose Abisài: «Scenderò io con te». Davide e 

Abisài scesero tra quella gente di notte, ed ecco Saul dormiva profon-

damente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo 
capo, mentre Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a 

Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dun-

que che io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiun-

gerò il secondo». Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai 

ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è rimasto impuni-

to?». Davide soggiunse: «Per la vita del Signore, solo il Signore lo 

colpirà o perché arriverà il suo giorno e morirà o perché scenderà in 
battaglia e sarà tolto di mezzo. Il Signore mi guardi dallo stendere la 

mano sul consacrato del Signore! Ora prendi la lancia che sta presso il 

suo capo e la brocca dell’acqua e andiamocene». Così Davide portò 

via la lancia e la brocca dell’acqua che era presso il capo di Saul e tutti 

e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno 

si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpore 
mandato dal Signore. Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano 

sulla cima del monte; vi era una grande distanza tra loro. Allora Davi-

de gridò. Saul riconobbe la voce di Davide e disse: «È questa la tua 

voce, Davide, figlio mio?». Rispose Davide: «È la mia voce, o re, mio 

signore». Aggiunse: «Perché il mio signore perseguita il suo servo? 

Che cosa ho fatto? Che male si trova in me? Ascolti dunque il re, mio 
signore, la parola del suo servo: se il Signore ti incita contro di me, 

voglia accettare il profumo di un’offerta; ma se sono gli uomini, siano 

maledetti davanti al Signore, perché oggi mi scacciano lontano, impe-

dendomi di partecipare all’eredità del Signore, dicendo: “Va’ a servire 

altri dèi”. Almeno non sia versato sulla terra il mio sangue lontano dal 

GIOVEDÌ 3 agosto 2017 



LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (1, 9-20) 

In quei giorni. Anna si alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; in 

quel momento il sacerdote Eli stava seduto sul suo seggio davanti a 

uno stipite del tempio del Signore. Ella aveva l’animo amareggiato e si 

mise a pregare il Signore, piangendo dirottamente. Poi fece questo 

voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua 

schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai 
alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i 

giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo». Mentre ella 

prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava osservando la 

sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le lab-

bra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. Le disse Eli: 

«Fino a quando rimarrai ubriaca? Smaltisci il tuo vino!». Anna rispose: 
«No, mio signore; io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino 

né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogando il mio cuore davanti 

al Signore. Non considerare la tua schiava una donna perversa, poiché 

finora mi ha fatto parlare l’eccesso del mio dolore e della mia ango-

scia». Allora Eli le rispose: «Va’ in pace e il Dio d’Israele ti conceda 

quello che gli hai chiesto». Ella replicò: «Possa la tua serva trovare 

grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via, mangiò e 
il suo volto non fu più come prima. Il mattino dopo si alzarono e dopo 

essersi prostrati davanti al Signore, tornarono a casa a Rama. Elkanà 

si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. Così al finir dell’anno 

Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché - dice-

va - al Signore l’ho richiesto». 

 
SALMO (dal Salmo 115)           

ACCOGLI, SIGNORE,IL SACRIFICIO DELLA NOSTRA LODE 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 8-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: 

«Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 

che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 

vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 

accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della 

vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro 
di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in 

quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».  

1 - settimana dell’VIII domenica dopo Pentecoste (anno I) 6 - settimana dell’VIII domenica dopo Pentecoste (anno I) 5 - settimana dell’VIII domenica dopo Pentecoste (anno I) 

ro il suo corpo alle mura di Bet-Sean. Gli abitanti di Iabes di Gàlaad 

vennero a sapere quello che i Filistei avevano fatto a Saul. Tutti i 

guerrieri si mossero: viaggiarono tutta la notte e presero il corpo di 

Saul e i corpi dei suoi figli dalle mura di Bet-Sean, li portarono a Iabes 
e qui li bruciarono. Poi presero le loro ossa, le seppellirono sotto il 

tamarisco che è a Iabes e fecero digiuno per sette giorni.  

 
SALMO (dal Salmo 49)           

VIENE IL NOSTRO DIO E NON STA IN SILENZIO 

Al malvagio Dio dice: «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai 

sempre in bocca la mia alleanza, tu che hai in odio la disciplina e le 

mie parole ti getti alle spalle? ®  

Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi come 

te! Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. ®  

Capite questo, voi che dimenticate Dio, perché non vi afferri per 

sbranarvi e nessuno vi salvi. A chi cammina per la retta via mostre-

rò la salvezza di Dio». ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 38,42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in un 

villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorel-
la, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la 

sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece 

avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia 

lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le 

rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 

una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le 

sarà tolta».  

popolo come un solo uomo, le nazioni che hanno udito la tua fama, 

diranno: “Siccome il Signore non riusciva a condurre questo popolo 

nella terra che aveva giurato di dargli, li ha massacrati nel deserto”. 

Ora si mostri grande la potenza del mio Signore, secondo quello che 
hai detto: “Il Signore è lento all’ira e grande nell’amore, perdona la 

colpa e la ribellione, ma non lascia senza punizione; castiga la colpa 

dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione”. Perdona, ti 

prego, la colpa di questo popolo, secondo la grandezza del tuo amore, 

così come hai perdonato a questo popolo dall’Egitto fin qui». Il Signo-

re disse: «Io perdono come tu hai chiesto; ma, come è vero che io 
vivo e che la gloria del Signore riempirà tutta la terra, tutti gli uomini 

che hanno visto la mia gloria e i segni compiuti da me in Egitto e nel 

deserto e tuttavia mi hanno messo alla prova già dieci volte e non 

hanno dato ascolto alla mia voce, certo non vedranno la terra che ho 

giurato di dare ai loro padri, e tutti quelli che mi trattano senza rispet-

to non la vedranno. Ma il mio servo Caleb, che è stato animato da un 
altro spirito e mi ha seguito fedelmente, io lo introdurrò nella terra 

dove già è stato; la sua stirpe la possederà».    

 
SALMO (dal Salmo 96)       

IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA 
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e tene-

bre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono. ®  

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 

Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra. ®  

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di 

tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli 

vedono la sua gloria. ®  

 
LETTERA AGLI EBREI (3, 12-19) 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e 

senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a 

vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si 

ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a 

condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che abbiamo 

avuto fin dall’inizio. Quando si dice: / «Oggi, se udite la sua voce, / 

non indurite i vostri cuori / come nel giorno della ribellione», chi furo-
no quelli che, dopo aver udito la sua voce, si ribellarono? Non furono 

tutti quelli che erano usciti dall’Egitto sotto la guida di Mosè? E chi 

furono coloro di cui si è disgustato per quarant’anni? Non furono quelli 

che avevano peccato e poi caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò 

che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che non 

avevano creduto? E noi vediamo che non poterono entrarvi a causa 
della loro mancanza di fede.    

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 54-58) 

In quel tempo. Venuto nella sua patria, il Signore Gesù insegnava 

nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli 

vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegna-

me? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, 
Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? 

Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro moti-

vo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se 

non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, 

non fece molti prodigi. 

LUNEDÌ 31 luglio 2017, S. IGNAZIO DI LOYOLA, SACERDOTE 

SABATO 5 agosto 2017, DEDICAZIONE  DELLA BASILICA ROMANA DI S. MARIA MAGGIORE 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (14, 1-24) 

In quei giorni. Tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; 

quella notte il popolo pianse. Tutti gli Israeliti mormorarono contro 

Mosè e contro Aronne e tutta la comunità disse loro: «Fossimo morti 

in terra d’Egitto o fossimo morti in questo deserto! E perché il Signore 

ci fa entrare in questa terra per cadere di spada? Le nostre mogli e i 

nostri bambini saranno preda. Non sarebbe meglio per noi tornare in 
Egitto?». Si dissero l’un l’altro: «Su, diamoci un capo e torniamo in 

Egitto». Allora Mosè e Aronne si prostrarono con la faccia a terra 

dinanzi a tutta l’assemblea della comunità degli Israeliti. Giosuè, figlio 

di Nun, e Caleb, figlio di Iefunnè, che erano stati tra gli esploratori 

della terra, si stracciarono le vesti e dissero a tutta la comunità degli 

Israeliti: «La terra che abbiamo attraversato per esplorarla è una 
terra molto, molto buona. Se il Signore ci sarà favorevole, ci introdur-

rà in quella terra e ce la darà: è una terra dove scorrono latte e miele. 

Soltanto, non vi ribellate al Signore e non abbiate paura del popolo 

della terra, perché ne faremo un boccone; la loro difesa li ha abban-

donati, mentre il Signore è con noi. Non ne abbiate paura». Allora 

tutta la comunità parlò di lapidarli; ma la gloria del Signore apparve 

sulla tenda del convegno a tutti gli Israeliti. Il Signore disse a Mosè: 
«Fino a quando mi tratterà senza rispetto questo popolo? E fino a 

quando non crederanno in me, dopo tutti i segni che ho compiuto in 

mezzo a loro? Io lo colpirò con la peste e lo escluderò dall’eredità, ma 

farò di te una nazione più grande e più potente di lui». Mosè disse al 

Signore: «Gli Egiziani hanno saputo che tu hai fatto uscire di là questo 

popolo con la tua potenza e lo hanno detto agli abitanti di questa 
terra. Essi hanno udito che tu, Signore, sei in mezzo a questo popolo, 

che tu, Signore, ti mostri loro faccia a faccia, che la tua nube si ferma 

sopra di loro e che cammini davanti a loro di giorno in una colonna di 

nube e di notte in una colonna di fuoco. Ora, se fai perire questo 
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LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (9, 15 - 10, 1) 

In quei giorni. Il Signore aveva rivelato all’orecchio di Samuele, un 

giorno prima che giungesse Saul: «Domani a quest’ora ti manderò un 

uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come capo del mio 

popolo Israele. Egli salverà il mio popolo dalle mani dei Filistei, perché 

io ho guardato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo grido». 

Quando Samuele vide Saul, il Signore gli confermò: «Ecco l’uomo di 
cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo». Saul si accostò a Sa-

muele in mezzo alla porta e gli chiese: «Indicami per favore la casa 

del veggente». Samuele rispose a Saul: «Sono io il veggente. Precedi-

mi su, all’altura. Oggi voi due mangerete con me. Ti congederò doma-

ni mattina e ti darò indicazioni su tutto ciò che hai in mente. Riguardo 

poi alle tue asine smarrite tre giorni fa, non stare in pensiero, perché 
sono state ritrovate. A chi del resto appartiene quel che c’è di prezioso 

in Israele, se non a te e a tutta la casa di tuo padre?». Rispose Saul: 


